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Sul preferibile i ogo- divalibnazione 


dei Beni ecclesiastici” avvocati allo 
‘Rtato mel: ‘Regio’ d'Italia, 


” AVA dbadività Do Sigito dei Bon poi 
detta, maggior, in, 


ref LEI 


celle: mani” Torte è È un, fatto 
portanza) ata To si Conisiglort,, dal” Lato politico, sin 
Higl' finsiizialto. fidi a. ‘quest ultimora nosire 
ricerche, "8 'eluopo, consilerare cho. ion a trgbtasi. sol- 
LA alieno d'una’ proprietà. Laiionale come 
qualunque: altra ma, gi organizzare . dna special 
onlulitidhe inlinédi dl'pii alto a. conseguire do 
scopo, quello cioè di ristauraro. lo" finanze; d di Au- 
montare dubito o gonbinando tutto cogli 
ondii chi pel este vana" assumersi 10, Stato. . 
Questa Onerazione. per Conseguenza, non è ‘delle 
più DA ci; L4 ‘the. dal modo di conduria pe, dipende 
i ‘Bitto | ràle a ‘diro, o l'utile che 66, ne attende, 
o nn disori dine di più. un imbaranzo,. un abisso, 
“ Hgporta” ‘tito ‘ Stato” il venderò al maggior prezzo 
possibile è'colla mkégior sollecitudine: ; Importa che | 
il ricavata basti non solo a far fronte alle pen 


‘ siohina spese” rolative: ande” ’non- ricalafib gl eso! 
del -Megio:, Buario,: master ‘porti. ‘noquest'iltimb.i 


UM RIE. abbondantes, vip pui 
Bi premetto. 
descrizione Col 


déi' cnpl bai 


alpi 1’ dii if 
uh cgitienci come: già. oseguita» a 
stima, dei kbani mepmerghi, i * elenco 
sensi, Jivelli, nello dei mobili, oggetti 


 Pitito, dol limperciodihe'isenda. di Già non. si i a 


vrbbbero veti perttat fistadivne der prezzi. 


- Ribiensic parinienti chb: sie gbbia uno state dios o 


strativo il: numero degl infiifidui.: cui..saranno: da 


Resegneasi, de pensioni. giusta, «la. ; bagural “divisione |: 


del ponsionanti. mm due. «classi, scio. uelli che. 
appatterigoio dll iminediato servizio ad Chiesa, 
e che' ridotti a un congliiv” nulttfiero Sono! da Fon 
sorrarsi come Vescovi, «Parrochi, Sacerdoti, ecc. 
2, quelli che vengono. poppresi, ma ui si ne- 
vorda un annua, Gere) svitajia; | jd’ ina bonifica- 
gione per una volta to, come 1 Regolari d'ambo 
i possì,, ed altre:corjorazioni religiose. Quest’: ulti- 
ma-.classa;; supposta. fin. temine medio: l'età del: 
pensionandi In anni 35, rlovrebbe estinguersi in 20 
anhi con' progressione! iaribmetica, - secondo de ta- 
belle sulla: probabilità della vita; 


Compinta questa”. preliminaro” iperazione, convieri 
passare all’ altra più importante, quella delia ven 
dita: degli stabili; ie! provvedafe: alla‘ sostiohe! cdi 
quelli che ‘rimarranno: più "6 7heno' leo tempo: In! 
venduti, essendo pressocchè impossibile: dle ogni 
COSA ‘possa. gsRore. Slenato in Drove ARDA; 9, LOR- 
dizioni O, 

La Veridita dei Bent dee fodbdeb il pa chto, 
delle “puntidzi per vitara ‘ll ‘perico a al abi id 
déssato wi brave Carico senzà aver prima’ provo: 
duto sai mozzo di sopperirti.. È vero che.i capitàli, 
i Cenisio 1. mobili cod, pbtrebbero' far fronte ni 
pritài ‘pagamenti, na ‘nondiniond' da ‘cautela. è ‘co - 
méndevole ‘gttesa l'incertezza dei Fiatiliati, i dt 
vendi 


La difficoltà della vendita stà sempie” in ' ragion 
difetta :della. quantità della rdbroa: ced invortà del 
sud prezzo. 


Ta Silisaltanod srt d' an impo ditdusione 
ci teiréni. &! :fabbriobti ‘Tron Farebbe ché déprezzarne 
il'ivalote; deprezzamento! che Tiflettetebbe “ ita: |. 
cabilinente atiché ‘su ‘quettt: ‘del privata: "con: dihiò 
generale, cocetitilati AT Spedulatori ‘priffagni! ‘è “gli 


usiiiàj ‘lla cii avidità si prpseniterepho nba doppia 
preda, IE lia a IO 





‘pregzaro la cosa da vendoysi, < 


: “vorremo nol 





GIORNALE POLITICO 


Si a Di “Eco: datti i giorni. dobetto la domelnica.. i DI venide "a soldi, 3 pari a ile cent, 8 TA È 


5 ii cd 


- Per rendbre accessibile ln. concolrenza agli aqui- 
sti allo forze doi diversi. aspifianti, sieno. individui; 
o società, converrebbe dividere gli stabili in. ‘lotti 
di'syariata. estonsiorie ced entità, ‘pubblicandone. la 
vondita con oppor tuoi avvisi Amiche sultiplù riputabi 
giornali... gb AE: . 

l’er sollecitare la vendita, Timo mIeZZO 1 d quallo 
di facilitare la compra, & ciò serve e la co.ve- 
nienza dei prezzo, | e da ratbazione e il modo di 
pagamento, d. 

I’ asta pubblica non ò il miglior modo di ven- 
dita per le vaste. passessioni: perche ‘nigi “essendo 
3 portata se. non «di, pochi aspirimti,. per .l':alto im- 
porto :del. prezzo, ie intelligenze degli. phlatoci, i 
raggiri -8 ‘danno. della Ragion. venditrico., sono 
quasi. inevitabili. Accadendo - poi che un. qualche 
esperimento andasse . deserto; o per inincanza d' 
obblatori, forse ed arte procurata, o per altro 
motivo qualunque, ciò servirebbe. senz! altro. n de- 
in' altra. vista servo 
a.sconsigliare le. solenmià d’ un pubblico incanto, 


MENTO 


trattandosi di; rlatifondi,: ed è quella. di evitare lo 


tenebroso operazioni dei fautori. del . pretismo. J 
i quali. nan, mencherebboro .alcerto di studiavo ogni 
i modo. di stergiversazione. ul 

Ali: apoce. della Rivoluzione: francese, » asta pali: 
blica. Hi ottata. esclusivamente, per, lo vondita dei 
I heni del clero, diode.i. più. sonici risoltati, selibone 
is avosso, procurata..ogni - facilitazione, agli. nequisti 
colla, carta ‘ipotecarin. ossia. cogli. assegnati. ;Be 
manche, oggi il.soverto.italiano trovasi.in. circastnti- 
:78 diverse; la, lezione,.è da, prondérsi st. calcolo, . i 
:; Por la vendita. ‘delle. grandi: tenute, mezzo. più 
‘opportuno .dell’‘asta,:sono; de olforto segrete BOpra 
sun. regolatore. da., pubblicarsi ., coslì ayvwisi, 
riservata sempre la. facolta, dell’ accettazione. 0° del 
i rifiuto. il segneto in, quasti casi! vale ad impedire 
4° Sopra, axrortiti, inepnrenienti. der, le. ;pigcole 

‘quantità, por le. frozioni, potrà, ‘ammebtorsi auche 
7 asta. specialmente quando. le. vondite. in grando: 
fossero. bena avviate. 
facilitare cd. affettare lo. vendita dei beni. in di- 
scorso, sarebbe quello. dello Lotterio a guisa di 


quelle che da tanto fempo e con tanto successo 


gi usano nei vari stati della Germania, I perchè 
italiani ostiltatai ‘® Sprozzaro tutto 
did che è:Mi straniera appartenenza; perchè rintn- 


ciaro ad'inrvantaggio a motivo: ‘che iii tal guisa 


Vieri pratitaté dt 18° de' monti? 


dai stalli! nol Rogno: “Loinbardo-Yenoto. Eppiuic 
not Vi mffacarofo ‘suppliche in proposito, Famiglia 


cospicue cil’'averiti” pirotta adernenzi alla corte di' 
iVientia: ‘gpesefo' invano faticg a deniri per ‘ottenere È 
una'di questo lotterie clie'saidhbo stata. iu risorsa 


‘della loro dissestata economia. 

i ‘Due brtre lotteriò “di latifonidi in divdis: pat hi 
&’ Italia: non'mancherelibero! ‘di: portare ‘solleciti, 
Vistowissimi: introiti;! 


si quattro: mani, ni continua) 





Beer, 


‘ ASSUNZIONE 1 DI Ti DEBITO PONTIFICIO. 


Siamo in “grado: di.dare qualche. maggior parti» 
colarità sulla convenzione conchinsa Ah Pavigi ine 


torno sl roparto del debito pontificio tra il regno 
d'italia e ‘a, Sedé. 


Non abbiano "d'a ona di ramimontaro de tratta 


in: VAgPinbe! remain re lara lapumacione a": «hr chef nai silirun ct 





‘quali si dividoné quasi pel 


‘Questo 'mivlizo: sarebbe tolto 
più facilmodle: da: ntevelidesì ‘“in' qiinttotht ‘toi 
l'ascluderli conteriporarba +endita ‘di altro posse: 
sioni mel modo sopracerinito. Sarebbe un iavoràro 
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i; Lbltoro in graphi Iranéhi; fotoni 0 
. Offialo di. redazione. in. Morgntaveschfo 


Lo piatto. 

(x) Panta: Gombleraslp-vib fHamont, ir 

.; Le aesociazioni Le lo fnserzioni. gi pageno 
Diet cat Di ‘anteciputpmente, 

SO teiconnia non. Di rebattaniconidi. 





tivo. ‘Di volta. intonato 0 ripreso Sil questo. dn 
poriante argomento, 0.Îa. pretensiono «della .Cortp 
di, Roma che, l' Italia, si: pssumigaso noti. solo la 
parto proporzionale, del debito. esistante JA! epoca 
dell’ ‘AuRessione dello. ‘provincie. ox-pontificie,: ma di 
quella . eziandio contratto . posteriormente; -. e non 
cortamente. nell: intorosse della, unità italiana. — 

_Siffattn, pretesa, cui, nulla poteva miustific&ra, :0 
cuircertamente non poteva, acconcinrsi il governo. 
italitno,, fu scartata, 6 restò. stabilito. cho soltanto 
6l..debito osistenta all’ epoca :delle. annossioni «dor 
vosse farsi il reparto. 

Un. altro punto in ‘questione furono. gl’ iliterossi 
dell intero debito . finora. soddisfatti dal: governo 
papale. Insistette le Corto di-Roma. a più fondata 
assendo la pretesa non potò il govorvo italiano af- 
fatto respingerla, che | Italia rifonilesse alla. $. 
Sede gl'intoressi della quota parte del debito spet- 
tanto all Italia dall'fepoca doll annessione in pol, 
dalla S, Sede soddisfatti. i 

Ma anche sn questo punto fu adottato Ru fom- 
peramento, che non riesca così gravoso alle finanze 
dello Stato, ed è di convertire tali ‘interessi.in.de- 
bito. rodimibile;: Non. abbiamo: bisoguo di fare. riler 
varo da;imporianza. di siffatto. tem aperamon to, im 
perecelò. di. canver tiro ; siffatti Interessi, «cho rileva: 
rebbero ad una egregia somma, in debito redimibile, 
è ben. altro che pagani n. danaro sonante alla 
Corte di Roma. 

b' aunessione. delle provincie ‘orpontificio al Ro- 
gno a Italin. essendo avvenuta nd opoghe.. diverse, 
il riparto doveva farsi provincia per provincia, fl 
seconda della. cpoca.in cui entrarono: 4. far parto 
del Regno. Fu.preso prima di tutto il debito esi 
gtente.al 30 giugno. 1850, e fa diviso in ragione 


di popolazione tra le Romagna o le provincie. Fin 


‘maste. sotto ia, soggezione pontificia. I termini che 
‘sorvirono al reparto furono, per le Romagne, 


LO14,511 abitanti, o por il rimanente Stato pon- 
tificio abitanti, 2,211,952, D' onde di quel debito . 


‘toccè all’ Italia meno della terza parte. 
Un :altro:mezzo, che. nsato con onatelo. potrabbe 


Ii secondo reparta doveva farsi per le Marche, 
Umbria; Beneydtito, e Pontecorvo da uzii* partà, e 
e Altro gugite;provinoie rimaste al papa dall al 
Paltra, IL debito da vepartirsi- doveva essere quello: 
sosistente nl ,30, settembro 1860, dedotta. ig parte. 
‘assegnata alle:lIomarzie: nel primo reparto: : Laposi 
‘polazione . dello, «quattro. accennate provincie che 
servi di base al reparto fu di 1,418 3848 ; o quella 


‘[idalle ‘cilignò provinee tuttora sognette alla Santa 
-L'Austrla noi volle mai asconsentito’ & lotterie:|: 


Sede fu ‘di ‘693: 104 abitaliti; donde ‘he ‘deriva che' 
‘del’ debito dsistento al 30 sottambro ‘1860; dedotti 
ja. parte delle Romagui; ne. decò all Itulia poso, 
più SEA PRE 

‘I complesso. la quota del de bito ‘pontificio toe: 
onda al Eovérno italiano 'è' Kg lite 15,230;000% 
giùsta nico ia i fo 
redimibilà; ed it consolidate. © 

A questi ‘15 miglioni voglionsi ancor “adpiongai 
‘gli«interessi arretrati da convertirsi, come’ dican 
mo, In debito redimibilo, diminiti però...delle,se- 
‘guenti partite ; È 

It Di lire 1, 468,617 :12 di ‘fendita 
ct Giù a caricò del governo italiano ; ; 

DI due somestri di ‘tali interessi cho pi. des, 

von soiddisfaro n contanti alla Corto di Toma; 
- 8. Ed infino delle cauzioni e dei dopositi della. 
provincie annesso, che non furono restituiti dalla 


‘annia che 


Gorto Romana. 


fuesta è la sostanza della convenzione. conchiusa 


& Parigi, che. sarà (togto presentata al l'arlamento. 


per la sua approvazione. {Finumec) 


prssa” La fipogralla: Sult N. QIÙ osso ci 


10 bitinasoeluaitinà: si fitovonbidal ara Lo 


:.: ("Se taluno ‘ha patito qualche torto; 86° ha ‘qual- 
‘chè buona idea, se crede’ loso l'interesse ‘od il'de- | 


Ca impiodisce, 
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“e Dimostrazioni. ; 


ari În +iraunide: ‘audio gi irpino n li: | 


n cha ‘beta: ‘manifestazione dello id09, bltoguava;. suppint 
tra in ‘qualche riltro modo. 


Uta 


he. isétizioni sui muri, i: biglietti joliela ‘strado;. “iol 


OI Bandiere, I petatdi: erano dimostiAzioni tendenti ‘n 


‘ fat ‘corioscere il “nbétro ‘malcontento, erano sfoghi 

di adio,;compresso;” ‘nel, témpo. atéssò, -che servivano 

| i'tonér' vivo il. satro. fuoco: dell indipendenza, ed. 

a mostrare sl’ Europa. che la, Ortupazione stranijera 
SÌ era resa impossibile; 

Oggi ci è tolto il’ bavaglio. a à ‘lifferò d; cile 

‘ chessia di far. conoscaro: lo proprie idee, i prop] 


| "desidevj &:vocej*in ‘iscritto; o colla--stamipa;"«H 


- Governo, dobbianio rendergli questa giustizia; per 
quanto ‘si parli esi ecriva' contro di e880,. ‘fida ha 

‘fidi ‘posto limiti‘ alla libertà ‘del’ pensiero. Non'vi. 
. ‘ha ‘popolo;'compréso il liberigsimo inglese, che: gia 

‘i’ questo ‘rignardo più libero dell’Italiano, * 

‘ Afiché prescindendo ‘dalla forma di ‘certo dia 
strazioni; che’ fn négli ‘nuitori’ iin' grado. “di 
rozzezza è di barbarie indegne dal ‘nostro tempo e 
él ’riostiii costumi, ci sembrano del. tittto inutili. 


x ‘doro :del pricse, parli ‘franico” È) dibero, nulla" glielo 


 ‘'Ovevsi ‘tratti del bené pubblico, il parlare, non 
‘ è soltanto diritto, ma dovere; e- non siamo degni 
‘ di-èsgere veramonto liberi: finchè ‘non abbiamo il 
coraggio: di. dire la verità francamente e libera- 
menta. 
"Nei primi momenti della nostra tibegssione, qual» 
“a ale sfogo di bile. compressa, poteva, fino” ad un 
certo limite, BCUSArSÌ,. . <. 
“In oggi ‘sono fuori di tempo? i barbari. cartelli 
ché deturipano I: cantonate: della gentile Verona; 
sono indegne di'un popolo che-si rispetta: le gozze 
i dimostrazioni più volte ripetute nella; riostra: città. 

“Ii nostro buon popolo 'hon ‘trascorre a simili ec- 
cessi, quando - non ‘sia: ‘ecoltato” ò Fuorviato da ini. 
qui mestatori, PP. 0A. 

«Speriamo che saprà: accorgersi di essere - giuoco 
di qualche miserabile. | © : 

‘Speriamo che-i veri patiiotti Yeglieraano ad in 
pedire la: rinnovazione: di siti che disonorano . n 
intero: paese, lo. 

‘Non dimentiohimo: che 1 iiogtri memibi ' ‘gidiscono 
di. questi moti ‘selvaggi, «e che la -culta Europa stà 
osservando se gl” Italiani sappiano fare buon "usò. 
SA libertà, 

Avv, Forio. | 


NOTIZIE ITALIANE 


‘ Firenze. — Leggesi. ‘peli’. guaina. 


‘ La: convenzione pél. regolamento del debito: pon- 
tificio:: sarà - presentata: ‘alla: Camera, ‘tbstò comin. 


‘ciati.i Invori ‘parlamentari. «Lia: ‘somma da’ sborsare | 


in: contanti: al governo pontificio: scade il 16 marzo ‘pinento “di - questa loro disper Kia déoltione. 


fieroce: in, una mano, col revolver, nell altra, si fa 


‘prossimo ; È ‘però i i fondi sono: già: depositati a, Parigi. 


‘Alcune. ‘donispondenze annunciano che il gone- 
rale Fleury è stato inviato in missione, presso il 
nostro governo non .solo per la questione di. Roma; 
nia anche per. istabiliro.: degli accordi in caso di. 
estere. complicazioni. 
missione - del. ‘generale Fleury è ristretta Alla qui- 
stone di. Roma, e che ben lungi di pr oporre degli. 
accordi per. una prossima. guerra, a Parigi 8Ì: ‘crede. 
che la pace ll’ ‘Europa, non sarà. turbata;;. co» 
sichè sarebbe poco sario il prender delle risolu- 
zionì sopra oventualità non pr eveduto. 


‘Troviamo :nel Diritto: 


Persone giunte da ,Napolì, afformano die la no- 
tizia corsa della sèsponsione del pagamento. della 
raia semestrale della rendita gi corpi morali ha 
prodotto. in quella città una viva agitazione, 


Domandismo ‘di miovo al governo una spiega. i 


zione. 


“Legziamo nell Valie : ul: 
‘Le notizie. che ci giungono da‘ Roma ci fanno |! 


conoscere che il papa gi recherà - uno di questi 


alla NE 
»î. Salate ve 





n p giorni: & Ciritavecchie, A che oigui i idea di abbando= 
ie 1100, sembra svanita. 


taglio Persano. : 










































‘stesso tempo tremendo accaduto del: convento Ar- 


‘“Noì. siamo Agsicurati - che. In: 


E mendo scoppio ; così pura i. monastero andò. quasi 
| Ò tutto per aria. Due mila; si calcolano le vittime di: 


z . 
» = ® 
































temine À muri 


EI sete , ° 
oggi: " nfontane: Hot ‘gua: ‘Felice. TR seguito Ta 
sera del 26 novenibra fragli: ippliusi: ‘dell’ iuterà, 
popolazione, che dalla riva, lo. senteggiava,: -;< .., 

Sbardt: felicemente ‘woraini “è darico:: presso, ‘tapo 
Spitti. e’sta approntandosi . per una: nueva: missione, 
la quale: si crede. avrà buon esito: come lo sei 
&ntecedenti,. eBsendo ‘sempre ti Resti” Inérociatori. 
che ‘damio lai caccia: "Hippsnidp: in. Suda. tici AREE 


| Spagna. La pace ‘tie “la” ‘Spagua” € ela 
pubbliche dell’: America del Sid, parrebbe, ‘al 
dive. del A/morial diplomatique, vicina: (a gori 
chiudersi per l'vvenità: ‘accettazione della. me- 
diazione IR i da parte dei “governi 
belligeranti: i 
Quanto alle iii che. bawtblora: save 
di base alla: -pace.stessa,i fogli dic Londra: ae 
cenno. fra. altre: Aes seguenti:.. dRLI “ui. 
15 La Spagna. rinuncierebbe 4 far salutare. " 
sua 'handieià” dalle rebubbliche. iBpano americano 
prima che siano” aperte le negoziazioni di pace. 


REIT trattati ce vigevano. frà i. belligeranti. pri- 

o mi. . -lnia' della. gierra,; ‘sarebbero. rimessi in vigore. 

47, Rei ORE TUT decteti! ‘che proclaziano il bando ndo 

ESTERO co |a in suddità’ ‘qualuique, degli” Gabi, belligeranti, ‘o 
| la’ confisca: fi” Proprietà Pubblich 60 privato, 8100 | 

"dl “Sn «da Sira to È 

Vorrei descrivervi dettagliatamente l’eroico e dello 


“ne nale. 





ari, ui ua 


sa 


La. città di Roma. ‘cortinta. nd èssero perfelta= 
mente. trnquilla; Enulls::fa preplere: done) questa | 
1 gangli[iia 1 ‘possa. essere darbata,: 


tE Veniamo | gi rilevare, dicò. fo stelo fiornile ‘che 
là':Barica nizionalé è sul punto di stabilire delle 
suécursali è Verona, Montora, Padova e Udine. 

Lo stabilimento Commerciale di Venezia si t1a- 
eformereblie .in ‘stabilimento .di sconto Der scontarei 
le carte con due firmo. 


$i snnuzioia. prossima la pubblicazione - ‘d'iui 
decreto Sull’‘organiziazione del Musco industriale 
di Torino. Il Governo vuol dare a questo stabili 
inerito“uno sviluppo: considerevole. 


Ieri èd' oggi: la commissione dell’ alta Gort pi 
È: è occupata ‘ancora dell' interrogatorio dell’ amumi- 


Si suppone: che la dai dell amrdiraglio 
gia ora ‘finita; Secondo tutte le ‘apparenze il pro» 
cesso non. comiricierebbe che verso la Eno del pros-. 
simo das | 





| bero: annullati, 


«“ 4,9] prigionieri’ ci ‘gudina’ iarelibiro aepiitalti 
alle rigpettive' nazioni. © i 


. 4 5i° Le ‘prese attuginibrite nel possono; repiprbco 


iva; 


dei belligersinti ‘sarebbero sostituite. “alle. Nazioni. Ro 
cui appartengono, a 

. 6.°-Le parti contraenti riniiclarebbaa ‘al'o- 
gni ulteriore È reclamo ‘per lo perdito e i dani in», 
corsi durante la guerra. © 

« 7.° La repubblica del OHin lion FITTA, i 
nessuii . «conipenso per il boibnz amento, di "Vale 
| paraiso, pin i 
.. Noi. ngn, ‘iccdglierérno. ra ‘con stiserva scale. 
{iste informazioni. - Che. la.Spagna: isottoserivà (4 
simili patti lo si comprende’ “dî. Ileggiert* ‘e tutti 
L:. govertii' 
così ‘a buòfi” sinertàto” “dalle, loro. ‘imprese; più, ("RE 
sMieratie; ma "pet ciò ‘Apputo, ie: “sembra. poco: 
‘probabile. che essi abbiano: ‘potulo ‘venir cacest=. 
tati in, quei termini dalle repubbliche; ispaba-ame- 
‘ricane,-a cui i sagrifi<ji falti se. ‘une Lotta: uvigo: | 
iirosamente « ‘viltoriosamente: sostenutà hanno dato, o 
dl diritto” ‘di «pretendere a_ben altre. “Eualeifigie. 
‘ed a ‘ben. “altri ‘risarcimenti, 


cadi. avendo raccolto su ciò le relazioni dalle fonti 
più sicure; ma sapendo che ricevete relazioni di- 
rette da Canea, mi limiterò ad una: breve narra- 
zione dell’ avvenuto. Arcadì, monastero ricco: e bello 
situato: in ‘una forte posizione, rinomato per altri 
fatti successi in altri tempi, dava rifugio ai fan- 
ciulli, alle donne ed ai vecchi; pochi guercieri né 
erano i difensori, il numero'dei quali però” ammott- 
tava Appena # 200, - 

“Musthfà pasciù, alla testa: di 12: mila. sildati c con'{ 
18 cannoni. si diresse contro questo’ rnonastero; ‘è È 
‘conoscendolo per esperienza impossibile a- prendersi | 
per assalto, l' assedid dilontano.Perluè giorni in | 
tieri' le batterie turche colpivano 'i. muri del mo-| 
nastero‘e.riuscirono sid aprire una larga breccia. Du- 
rante questi die giorni gli assediati colpivani: ‘prin- | 
cipalunente sui: cannotieri ‘turchi; mediante” qitelle 
poche. buone armi: di lungo tiro: Aperta la breccia; 
wi gran corpo ‘dl’ Ottomani : 8 introdusse, mentre i 
Candiotti ‘furono ‘costrétti a ritirarsi entro le célle 
di questo e & difendersi: per séi ‘ore ostinatamente; 
grande strage facendo al ‘nemico ‘che/coi suoi sa- 
daveri ammonticchiati coprì tutto ‘il vasto cortile. 
Ma i Greci eran. pochi, méntre ai' turchi perveni- |. 
vano ognora “nitovi rinforzi; . Cid ' avendo visto-i.l'- 
Greci, ‘e persuasi ormai ché ‘ogni resistenza era i-| 
utile e’ che da un momento all'altro dovevanò |. 
tutti essere passati a fil'dispada dai Turchi, de | - 
cisero di rendere il sacrò Arcadì un secondo ‘Mis- 
,solungi, preferendo una morto terribile ma glo- 
riosa, ad una capitolazione. 


1. see gna bai 
det La SURI . 


° «7 A . . ife 
ret ig AI sq fù . ; 
Ii 


‘Ultime Notizie 


nima da Firenze: chesil. «Principe Ual 
parto oggi pel sua viaggio. ini( camamia. che durerà 
| circa, un mese. va: jane. i 
: Vuolsi che. scopo principale, del viaggio: sia la; 
scelta di una sposartra le: ‘Priricipiesse tedesche, 05- 
‘sendo abortito. il progetto, del MIAEBOLIO con una 
austriaca. i ii ttagra tti 

Speriamo, che if non si .avyeri Perchè sartbbe. mal 


Un preta di. nome Gabricle sì; ‘agsunse Ì aloni 
Colla 
‘In Mezzo - ai combattenti ,. 8;, chiamati, . d intorno 
‘4 sò i vecchi, le donne.6 3 ragazzi, così parlò : ‘veduto in. Haliar mu «Afeana di,; La colla c CASE. 
:F ratelli,. fra. poco saremo, wuiti; è. colui | che; ci .die- |-d* Absburgo.. .. 
dela vita,.. Abbiamo. combattuto, per.una santa:|: 
(CAM; ora “dolibiam portare, anche; da : corona: del | 
martirio... ..l ultima nostra parola; sia: 4, Viva.ta4. 
patria; tutti ‘esclamarono; . od egli, diedo” fuoco. qui 
Dina 

Di quattro battaglioni ‘tprchi eritrati nel mona- 
stero; Ja, maggior. parte vennero, distrutti, dal .tre- 


tetgri I "pan teo 


Serivondi “da! Rronia. dlta! Prova” dii Todo: 


TI papa ba ordinato che . gi. coniuape una ‘meda- 
glia commemorativa per. ‘distribuirla 4 al, agldati: fran- | 
cesi che’ hanno - ‘fatto. parte. “deli Ce guarnigione di, 
Roma. gi 
* Fano. fat fidodhi bilogtt i du; cittadini ‘vene 
néro ‘presi mentre il Papa' passeggiare” ‘Sul: Pihgio; ‘ 
altri “a domicilio, fra, cui l cocchiere dal principe, 
questa . tremenda catastrofe, . eagual:. numero, di | Colonna,“ L 
mutilati. e feriti giunsero. a .Canca e'Rettimo per.l' “E stato in Rema il conte di $. Martino!» n 


terra è per. mare. Dei 450. Greci tra .vecchi,; donne |” dit 
‘è fanciulli, sì salvarono 39 uomini che sono rima- i alerado de'smentito della lampo; uficios di 
sti prigionieri dei Turchi e 70 circa donne e ra- tia. s i Eelnireur: stazionerà nel porto | 
azzi; tutti. questi furono condotti & Rettimo. Fra coryetta 2, YApOre, 
5 LOR di Civitavecchia 8: ricondurrà : a. Krancia nel mess. 
i Turchi molti sono gli ufficiali superiori che cad- di gennaio le. ‘quattro. compagnie . . che; restano. ae: 
dero 0 para ue e tra: questi RUSyORE Bey, Roma, insieme. al distaccamento; ‘del. genio,,, simpie»: | 
cognato di Mustafà pascià... gato alle, fortificazioni di Civitavecchia... i. 
Stra, 2 ‘ilicembré. ‘Come: coll ultima mia, o an]. “La France Invece ASSICUTA hi lo. sgombro. Sarà. 
nunziava la , partenza del Panelenion, così posso Lu effettuato il 12, MARITO 


i n° 


sarebbe” bet” fotina va vineta: n 


dan 





rr e nel spl ero A 





rl dii Billa sentirne a Vanaai ‘gi 
stavorà atemipinidò: ‘Regretamidiito? 1h; dotrisporidetizà 
acambintasi dal. 1849* nd. ‘oggi; tia da Pirnidia sla 
Banita, Sede, ipo voti 


Diagi 


Il ion. Fota. ro0n.:, DI pito di comminojcia 


auistto-francese fb .sottoteritio! oggi. al- mezzodi nb] 


ministero degli. esteri, dal. barone. di Beust, dal: ba: 


rone di Wiillerstorff. 6, dal Duca di .Gratimont.: < 

“_ Si va spacciando, dice.la -MPioner.Zettung,: con 
una certa intenzione in molte sfore «di.qui, imalgra» 
do la già seguita smentita, la, vode di una prétesbim- 
minente chiamata dei soldati in permesso. Nbi .sla- 
ino autorizzati ad osservare dalla fonte più compe: 
tento, che non v ha una parola:di vero:in. teli voci, 
e, crediamo non. andare errati osservando all'incon- 
tro, che sono anzi - avviati ora. appunto: ‘ulteriori 
- permessi nell’. i. r. armata. ib 


Il nuovo: sistema. . di reclutamento: nella. ‘nostra i 


armato è già” accettato. in :INaGsinta, a; quanto sagd- | 
risce la: :Cor. Gen.; che.si -pixbblica, «qui in lingua] 
francese. Secondo. questa la. forza, effettiva. dell'ar-: 


mata serobbe, | în tempo di pace, di. citca,850-milaji 


uomini, .6 col primo contingente: della: landweht,idi {! 
1,100,000" ttomini. .Il.sedondo ..contingento: ; per - le 


guarnigioni. in:tespo di pace consisterebbe :di-200.f 


mila uomini, Le ; altre : disposizioni: sull'età; :isuli[: 
tempo di gerrizio.e ecc, dei. soldati, non BOno.Aucora: 
Mintz EE - ene | | 


E 


i  pimtono misNvkLE Ti, de 4 
cpr gra aria sd Dio e ‘per volontà Mella: Nagione 
“Re & Italia, 0 


rin, ' . . 
. i o. La ner 
1. dii i 1.0 das 


Su: ' aa erat 


- Visto .il'inostro. decretò 10° ottobre” ‘p. pù N. 81501 


Sulla ‘Pi'oposizione dal’ presidente, del Gonsiglg | 


dei-mibistrif ministro! dell ihtenioi mi 
Udito il: Chisigliondéi infetti 08 ant 
‘Abbiamo idécsàti to’ RE E 
‘Ant. 1.:I-Gommissori del Re: instibiiti coll ‘arti 

colo: 1° ‘del: iogio: déorotò: del 18 duglio b_B ‘6687, 

sano dal loro ufficio; * 

Le: disposizioni ' depli‘ ‘Brticoli 3,4656807 del 


suddetto decreto del 18 luglio p. p. N. 8064, sono 


abrogata, e cessa pure di avere vigore l' articolo 20 


del:Thegio: decreto “10 sttobte pi pi NI 8250." 

Art. 2. Le attribuzioni conferite! ‘collart, 18: del 
Regio decreto 18 luglio, N. 3064, ni commissari 
del-Re;-e tutte lo-altre: gi medesimi demandato 
dalle leggi è disposizioni :- vigenti «Mello. ‘provincie 
della Venozia a di. Mantova saranno «esercitate dai 
prefetti,, the vengono instituiti anche per let anzio 
«lette ‘provincie ia termini ‘iel Regio decreto! 92 di- 
cembpry 1866, N. 3352... ... 

Le speciali attribuzioni ddmendate. dal Regia 


decreto del-10 !ottobre p. p., :N, 8250, al commis-| 


sario, del; Re: di.;Venazia safanno: “esbreitate ‘dal'|' 
prefetto di Venbzia.. ' 

Art. 3. Il présente decreto bud vigore nel giorno 
10:-dicembre‘doprento; vp ti i 

Ordiniamo € 
sigillo dello Stato, sia inserto?nella raccolta nffi- 
ciale delle leggi e dei decreti : del Regno d'iftalia, 


mandando: 4° chiunque spetti di caseario le di farlo] | 


OSServare, i 


. Dato a Ficinfe, gadì i, die impre, . ci N 
UMANITARI viaolo E ntsti I SILA 
; . Ì 


* TELEGRANII PARTICOLARI 


damproatbgst p i 
Baruno, 12. 


I Li3 . 


Ricaboli 





DaPioni 


a La "Gutabettd del Nord dice che 


lo asserzioni della | Patirte : circa attitudine della |"... 


Prussia nella quistione romend. ridueonsi a questo, 
che la Prussia dichiarossi a Firenze in favore delia 
conciliazione. tra. Roma-.a l'Italia... 

Parte, 12. Il Monteu pubblica. Un ‘progetto 
di organizzazione dell’ esercito; cho è conforme alle 
ultime informazioni dei giornali. 

Lo ateaso giornale. ha, da;Mestico 9: L” 
tore Massimiliazo è sempre ad Orizaba. 

Non si.conascono le.sue, ulteriori deliberazioni. 
Il concentramento della nostra. armata continua 
senza alcuii serio incidente; 7... 


ni pera» 


” "i 
«um. 


il presente. decreto, munito del i 


‘{idel Periodico: Giornale di Udine, ‘impediscono’ allo 


ET Cisustttibiia 


lena ci LAROC db ol sigle cui 


ic gt 


io si de mn Pm 
piegati della Acgana di Vérsornz,. ‘ricusino.. ui 808 
tiboisi. al ‘controllo degli agenti Francési,. 


Vanità ATI ‘Fu sottastritlo, il tnsitfato ‘di evi 


mercio. ‘Atisti ‘o-l'iancese 
Il Giornale: di 
da Vad” ‘del’ rieliaino dei Soldati; ‘che; trovasi”. 
con; edi. 

STRENAE, 12; pai La Bad: Ufficiale “pubblica. un | 
Decreto che dichiara di pubblica: necessità la con- 
Lifinazione: dei lfyoti delle ‘ferrovie. in. ‘Calabria (° 
in’ Sitilia. Quindi lo Stato assumerà la continuazione 
del''detti lavori sino nl matso 1867 ovenilo, la. So- 


cietà. Vittorio! Tiiadugle ‘dichiarato di - non potervi | 


provvedere coi ‘propri mezzi, Un decreto, approva 
l’ istituzione di una Banca popolare a. ‘Padova... 

‘ Un ‘decreto ministeriale dà ordini per ‘impedire | 
‘le diffusione dell'io horitg,. 


Conranmiworoni, 11, — Il ‘Boverno fu, informato 
ché stiséi progottalido in movimento tendarite. alla 


‘sejfarizione ‘della Bulgaria. Gli agitatori propongo» 
‘no Come. candidato’ ‘al futuro: principato | di Buiga- 


di Tultacha,' 


Ì 


i Visa, 12, |— La Presse annunzia che. le; tela 


izioni fra la Turchia' o la Grecia. sono assai teso, 
Regia. una grande digitazione. nelle Isole ‘Sprea: Ave 
TO ‘gravi tuti & Cefalonia. Li 

i Pato, 12 — - Sarbigni. è pariito 6 imbarehérasei 


“Là "Phi Smbbitoo und lettera 


in Onjaca pubblicò uni proclama, ordinando, agli |. 


‘abitàtiti sotto la coniminatoria, di savere pene di, 
; rispettare. le vite 616 sostanze dei: residenti francesi, 
ti Yonx, 1.0 — ‘Telesrammi da Washington}: 
I 5 innnunziano che il governo ‘federale ò molto sod-' 
Visto. * Fagio! i decrolo” 18 ‘luglio. p. Dy. x, 3004! i 


Nova 


disfatto delle intenzioni di Napoleono circa il:ritiro, 
delle: truppe. del Messico. 
Sherman puntirà. dall Avana il 2h per recarsi, P5 
Messiod: Da 
“Bia dal' Mibsfto og Bono” arnivinti di Veli ‘oruzi 


i bagagli ‘Qi Magkimiliano. figli limase 4 Sirinba 


senza però spocuprasi di affari di Sato. N 


ELE 


ere 





4 
} 
î 


si NOTIZIE Di PROVINCIA. E cirnii 


A ‘proposito. della. lanto, desjderata.. pub- 


l'Hlicità, dei deliberati - Comunali e. provingiali. : Allo 


scopo di lare maggiore pubblicità ai deliberati 
‘della Congregazione provinciale del Friutt come 
dl interesse di tutla la provincia, la direzione 


«della, Voce del Popalo ‘chiedeva. per lettera alla 


Cengri gazione sudetta, la comunicazione delle 
sue deliberazioni allo scopo di stamparle  gra- 
tuitamente nelle colonne dei suo giornale. 

__A quella lettera la Gongtegaziane, rispondeva, 
‘quarto appressoi 


CONGREGAZIONE PROVINCIALE. DEL FRIGLI 


Tr N. 1686.0.P. 
Udine, ta d diconbre 1866. 


Ouorevle Reda: ‘del Giomiale la Voce da Pobolo. 
in Loco 


Preventivi stabiliti - 


convegni con la Redazione 


‘serivente di accogliere attualmente la disinteressata 
offerta idi codesta Redazione per la pubblicazione 
‘gratuità «degli atti della Congregazione Provinciale. 


: Il Deputato Provinciale 
D.r G. Brit. Monti 00° 
Ii Relatore 


Meno. 


Nemici di polemiche infeuttnose desiderinmo tut- 


tavia che:la: verità rion ‘resti per. alcun modo'alte-'| 


rata. Il Giornale di Udine, lagnandosi del Hiiguaggio 
pariamenta! mente poco esatto della Foce del Popolo, 
smentisce di aver mai attribuito al Commendator 
Sella il merito, dell iniziativa circa al progetto del 
Ledra, aggiungendo ‘anzi diravar ora: :@' brimà è 


Vienna sinéntisde afeggisimdite| 


tria, il principe. ‘Obignovich di: Galntz, 6 “Dimitroki 


dal Messieo. ‘chel. 
‘liatitiurisia ché Potfizio Dinz,, ‘domandante 1, Juaxiati | 


! e na 
ta SULL 





citare sc Imi NS liner pamerinetiar arnie ii 


se Larita 


ad altri spettare; 


bag È 


si Dot si fa 


“n 


Sempre peer a ‘nprsda. x o o DU. 


‘Port io) N. 81 ‘Giornizto dii paneore si 


aiscovidho. ‘è ‘al'osaltafio i° pregi della; «Relazione i 


Borfozzi;: froviimo le soghoniti testuali purole?. Mea 
; stost quello ‘appunto. ‘ché: ha fitto egregiani 


, il: Beotozzi, © ‘dietro l Indsialivai del 8 Sella, tanto: nei urne 
| ‘anrdamienta ‘dotisurata, in "que 


Sita. ‘come jin altre 
" ‘aosd ida coloro ‘che l'iniziiitiva? nos lianno, e, son” 
» ‘tompréridono a, 10n. vorrebbero “flo. altri D' RYESSO; 
” "perchè 1" umiana, inebecillità non ‘ha limiti... 
‘Giacché' dunéjue ‘ci venne autenticamente. siguifi. 
cato cho Y nutoto, flel sugcitato miticolo sia, lo stesso 
che ‘nel Friuli, ‘hell’ Annotatore hi inlano, ‘nél-Bollet- 


finit della Socivià sutra ed in un Rapporto della 


Catilera di Commercio a ‘tate altri aseriveva:]* Mr. 
‘slativa” tell'intarolazione’ del’ Léedra; sélnbra ‘&_10r. 


che, quell autore pocchi ui. poco. :idl'incogrenza. UR 
‘pai, che ‘genero ' d'iniziativa. fu quella del’ signor. 
Sella; ‘se diétrò una fertotosi iStaniza, dell Aggociga. 


‘sino! agraria; favorevoltnénte _hecompagnata . dalla 
Congregazione ‘provinciale, si è limitato a. far ver 
nire da Topino il Portozzi per stutiare. di Huovo. al 
progetta del Caiialé del Ledra'? Presdindendò puro 
da’ ogni’ esame. ‘sul'bisogno' è ‘colivenieniza, che gli 


‘studi -su‘quel progetto” praticati ‘da persone inarte. 


Sdi 


ile piî competenti, como ‘sarebbero un Piiléacapa, | 


mà Cavedalié; un Butchià, Locatelli è Corvetta, pot. > 


meritarti* fede’ presso ‘il’ Govmo, dovesserì. CEE 


‘sere controllati da in ingortere piamontese,. «coma 


dB, di + 


si può seriamente dave il'namo di Iniziativa all'eva- 
‘sione’ cc8) ‘meschina. di un'istanza? 


du Tali 


“Questo ' abbidino voluto dirè a conferinà di quanto È 


‘precèdentetnéntò ‘strivémmo ‘su questo’ sifgaminto,, 


edi ciò noti accade’ di accuparseno aivuatagio. i > Ò 


dacéhò furono réttificati: col piano secdeda dal 
Giornale di Udine. | 

“Ma nell'articolo dalla” Pace” del Pogioli, a cui, dle. 
lude: il Giorndle di! Udine! si accendpva particolare, 
mente ‘agli: elogi proiligati” a larga rano alla 
lazione ‘del'sig. Bertozzi Anche in ‘quella. parta. pi 
qui-i calcoli sulle utilità derivabili alla possidenza . 
Bi'basavano ad in errozà' il: più ovidenta, Bui Preszi,, 
unitari dei’ generi di produzione, ua 

‘Nol'precitato N. 81° it - Giornale di Udine” ‘Tice-. 


noste. quei calcoli dimosteltivi i i più: “agenvati. dice” P 


ché: il'Bertozzi: riello stenileto è quelle” ancilisì ed a, 
| unelle particolarità'ha; dperato egregiamente, è ‘dano. 
chiutle: riassumendo’ perfino. lo Stesso erronee. Rat Je 

tante ‘dalla: Relazione * sulla rendita lorda, , sulla i, 
rendità ‘netta, ‘6 sull’ accresciuto ‘valore. fondiario,: 

; Cosn'dunque ‘dovevamo collcliudere su questi, 
elogi? Supporre che di cuell'* erròré not si :nGcoît., 
gesso ‘1’ autore di ‘quell articolo, èra im torto che 
non ‘si poteva faro dl ragtematico, all economista, 
all’'agronoito — Daltrinde era un. errore fvoppo. e- 
vidente' giacchè versava‘ sui pioezzi déi gaueri. del, 
nostrà ‘mercato; prezzi. noti i tutti, e più, che ad 
altri alla Camera di Commercio ed al suò Sogreta- 
rio ---Non ci restàva dilique se’ nor CL sTitenare, 
che ‘il-Giornale di: Udine ‘nvosse. pier sud gompito. di 
lodaré tiitto”ciò- che’ procede: dalle sfere, governa: 
tive, fosse gniché erfroneo =." E° ‘cid solo abbi amo. 
inteso di rimarcare, persddal ‘che col lodar 4 
nòm'si correggiorto' i. difetti (nù si ottiene. quel: mor 
glio' dî cui: pur tanto ‘sbbibogniamo ‘ — E di. questa 
verità sta «benò gi convinca anche il Giorn gii. 
Udine, g' sinetta il vezzo di dare” deg gli. ‘imbecilli; 0 

peggio; in massa: ‘a’ edloro' che nou senipro trovano”. 
di ‘convenire’ colla sue ‘dpiniotii! ‘specialmente sé ima 
bifestamento fallaci — Totti possono sbagliare,” 0 

anche i”grandi  vomini, mid tutti chafno ‘anche’ pra 


diritto di rimatoare’ ‘gli ‘ertori” ‘altrui e di fora: , 08 ° 
‘servazioni quando. ta: lode è male collocata. ia 
. Resta con ciò riscontrata ta Nota senza. data di | | A 

sa ‘tT'eddesta; Redazione. | 


P. Bogak,. 


di 


ui ANTE " 


È Corrispondenza. aperta. sa Signor. Pietro Lo-_ 


di nostra redazione. o 


rondcito. Palma. E pregato di recaraì. all uflicio. cn 


certi. zi; sini FINZI EA a A IPO TALIA tt di 
«pui 


CENNO NECROLOGICO. 


Dobbiumo .con. dispizeore. annunoiare. ia quasi. 
repentina mancanza, a’ vivi. del signur Conte: Giaco-:. 


ino di Prampero, | 
piutato del Collogio di Udine. 


Utine 13 dicciabre 1866; : RIE TALI 


padre. «dal Conte Antaninb dar... 


Nos SCR 


lui Al pi Bia Gholò, fi (Ago “visioni: le pros 
prR i quei ILA Race iL; IO, 4 Torni fin Salfi 
i) dla “o tg TOSER borgata _ antascurei. qualche, la 
nii inia Di ORO bi L'ereduli si ql seguaci, ponnosk.a8-4 | 
nol ° pesare] na. A. gifg, che tintto: Tanne, i 
| ca dijo. di ni pino. Un. giarlong.a pieno. gorenz:: 


| n A nia Sp FRAZ 


Phi: Fisnai 
“Abin 


CE LFONE adito del'do iis or ‘posta tal ‘iosofibi anivereitaricoliitici; rivitali ito Dura; cal 

PAteTE) Brut) PDT tive 18; 35; dd'è una "Seco d "o gir e shifredici: Cotidotti ‘data Prof: ‘Chierici! ti amati 
a tolo del IS0, ria agiotia Mad log Pioyincie. la" ble" papaveri, coll èggiunta di, ui pachino; È Imissionarivdellat scien WI misostti dai abit 
atta i ina ‘Goniii biogn: fi 20m, troppa, scanfora,. d' o ‘gli. QUEI  secsoftasso,, i pe- lrovistate ne’ classici della | medicina, e chivurgia;” La 
po Sa etto: DA oral ui Miasino, E di Dé di isp] nditovi a pro dell’'egra imonità; ma, in pari tempo 
E tt. di RM RI oi di) L' “Olio, pe cont vi i; de ghia, ro ERE von- [piato forti.a gti At Hole rpoio e lo in- 
Lidi ear Ate dt” più PO oo apt ad" di. pre so uh è. DOLL: È che Sher giusti dbl | iotà i ararità, co Suo 

ine tcan! di “nothTno p” oi Maigraco, QU E oi ANDA, 

CRAL DN pi E erica cia RL i 
Ballo x ta Hi Bi) ‘ade palnoge. 1 Î nata 15° Moctetta'o ‘fiori Sontinio tp 6 sibume, sn D9vO, fino, alla, mortesciù: charogli: tredi dibavere vedato, 


N usandi, t) “nibichito 
pol sor, 


par DO STIA Rata, 


DOE DEL 


o petra 


rata 


5 o "rn 
UnA badeiat lei diri) arl ari] - Lonate pepiiin seri. 


lp Tab ta ip i 
ETA 
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